INTERPELLANZA URGENTE
Oggetto: in merito all' intervento del Sindaco Renzi nel Consiglio Comunale di lunedì 2 novembre  2009
Il sottoscritto Consigliere Comunale,
· Visto quanto dichiarato dal Sindaco Renzi nel Consiglio Comunale di lunedì 2 novembre;
· Visto in particolar modo il passaggio in cui il Sindaco, riferendosi al sottoscritto, ha fatto riferimento a mie presunte dichiarazioni che, a suo parere, comparavano il Pd a “un’ associazione a delinquere” come anche riportato da alcuni quotidiani locali nella giornata di oggi;
· Considerata l’urgenza per la gravità delle sue dichiarazioni
INTERPELLA IL SINDACO PER SAPERE 
1. Se conosce la differenza tra “responsabilità politica” e “responsabilità giudiziaria”;
2. Se è vero che alcuni consiglieri oggi rieletti nel Pd hanno votato a favore, nella precedente consiliatura, di alcuni atti urbanistici oggi oggetto di indagini;
3. Se è vero che un atto non approvato dal Consiglio Comunale non ha efficacia amministrativa e non può quindi essere reso attuativo nonostante la volontà del Capogruppo;
4. Se pubblicizzare su organi di stampa le scelte personali fatte al momento del voto su atti e delibere, che per loro stessa natura sono pubblici, è un atto diffamatorio;
5. Se è vero che Firenze è governata da oltre dieci anni da una coalizione di centrosinistra e che quindi la responsabilità amministrativa e politica delle scelte cittadine è imputabile a questa parte politica;
6. Se è in grado di indicare dove il sottoscritto ha detto o scritto che il Pd o alcuni suoi esponenti sono paragonabili ad una “associazione a delinquere”;
7. Se il Sindaco ha davvero letto il comunicato di venerdì 30 ottobre a firma del sottoscritto e del Capogruppo del centrodestra;
8. Se ritiene un diritto dell’opposizione sottolineare ed evidenziare le contraddizioni e gli errori della maggioranza;
9. Se queste dichiarazioni, fatte da un noto personaggio fiorentino, possono essere definite garantiste o giustizialiste: ‘Questi rubavano per sé, facevano cose inaudite’ (Corsera 28-10-2009); e ancora: ‘Solo qualche mela marcia fannullone o ladro che sia…’ (Il Giornale, 30-10-2009); ‘Alcuni indagati mi sembrano messi male’ (La Nazione, 30-10-2009).
Emanuele Roselli
 

Firenze, 4 novembre 2009
 
 

